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Il Forum democratico potrebbe diventare 
l'ago della bilancia dopo il 25 marzo 
Modernità e richiamo ai valori tradizionali 
economia di mercato e Stato sociale 

Un ruolo conteso dai liberal-democratici 
alfieri del «capitalismo rampante» 
I partiti alla sfrenata ricerca 
di nuovi simboli magiari «doc» 

Dalle urne un'Ungheria «centrista»? 
La campagna elettorale in Ungheria sembra un re
vival dell'Ottocento. Dio, patria, famiglia e tanta 
«magiarità» anche se tutti i partiti fanno sfoggio di 
europeismo. Il presidente della Repubblica, Szuros 
parla di «democrazia emozionale». 1 valori nazio-
nalcristìani del Forum democratico e il trattato di 
Trianon. La proprietà della terra. Il capitalismo 
rampante dei liberal-democratici. 

ARTURO BARIOLI 

M i BUDAPEST. La campagna 
elettorale che darà all'Unghe
ria il 25 marzo il nuovo Parla
mento è tutta una profusione 
nei simboli dei partiti, nei ma-
nilesti. negli spot televisivi di 
tricolori, di corone di Santo 
Stelano, di croci in tutte le fog
ge, di spighe e di pani, di ma-
giarità. di canti e danze popo
lari. Gli uni si fregiano del mot
to 'Dio. patria e famiglia», gli 
altri inneggiano a -Pane, vino e 
Bibbia». Non c'è oratore che 
tralasci di citare PetOfi, Kossuth 
eSzecheny. 

Si ne prova lo stesso efletto 
come se da noi la battaglia 
elettorale si facesse sui ritagli 
di Mazzini, di Cavour e di Gio
berti. 

Un'aria insomma da revival 
politico dell'Ottocento. I partiti 

che vogliono darsi un piglio 
più moderno, più laico, hanno 
scello come simboli il garofa
no, la rosa, il tulipano, l'abete, 
le ali (tricolore) del gabbiano, 
l'aquila grifagna che richiama 
alla mente, ad essere benevoli, 
gli Asburgo. Botanica e zoolo
gia con una ambizione di eco
logismo. Folclore politico? Ri-
valutazionedi antichi miti a so
stituzione di quelli infranti re
centemente? Tentativo di rivin
cita di una società e di un 
mondo contadini nei confronti 
di una industrializzazione con
dotta con criteri e metodi sba
gliati? Ricerca delle proprie ra
dici e della propria identità na
zionale per potersi meglio av
venturare nel confronto euro
peo? Democrazia emozionale 

come l'ha definita il presidente 
ad interim della Repubblica, 
Szuros, inevitabile dopo più di 
quarantanni di dittatura e di 
paternalismo' 

Segni inquietanti di risvegli 
nazionalisti e revanscisti nel 
cuore dell'Europa? C'è un po' 
di tutto questo, e si crea cosi 
l'impressione di essere di fron
te ad un revival ottocentesco. 
Ed è una sensazione non solo 
visiva non epidermica ma che 
si conferma all'esame del pro
grammi delle forze politiche in 
campo, delle probabili coali
zioni di governo. Si prenda ad 
esempio il Forum democratico 
ungherese, grande formazione 
centrista, moderata, ma con 
impegno di modernità, con 
forti legami intemazionali, A 
fondamento del suo program
ma ci sono i valori nazionalcri-
stianl, la convinzione che una 
nazione può conquistare il suo 
posto nel mondo solo allac
ciandosi ai valori della propria 
storia. 

L'Ungheria deve cercare 
una propria strada nazionale 
al progresso, non calata né nei 
modelli occidentali, né in 
quelli dell'Est europeo. Si pro
pugna una economia di mer
cato ma umanizzata dai valori 

morali e dalla funzione sociale 
dello Stato. La trasformazione 
delle attuali strutture economi
che deve avvenire gradual
mente e non in forme trauma
tiche. Si guarda all'Occidente e 
l'Europa è il traguardo al quale 
arrivare ma in una stretta colla
borazione tra i popoli della 
Valle del Danubio. Non si può 
non dare credito alla modera
zione, alla serietà, al senso di 
responsabilità di questa forza 
politica e alla preparazione dei 
suoi uomini quale garanzia 
per il futuro dell'Ungheria. Ma 
uno dei suol candidati più in 
vista, Raffay, sta costruendo il 
suo successo elettorale con un 
libro apparso poche settimane 
fa dal titolo -Trianon retrosce
na e docu menti segreti». 

Il trattato di Trianon del 
1920 segnò lo smembramento 
della grande Ungheria e in par
ticolare l'assegnazione della 
Transilvania alla Romania, ri
badita poi nei trattati di pace 
della seconda guerra mondia
le. Dire Trianon In Ungheria è 
mettere il dito nella piaga di 
quella pace ingiusta, rinverdire 
il dramma del fratelli separati 
della Transilvania, dare esca al 
nazionalismo, spingere la ma-
giarità ai suoi eccessi. Il richia

mo ai valori nazionali può por
tare questo partito ad allonta
nare l'Ungheria dall'Europa, 
ad inquietare l'Europa? E l'e
saltazione dei valori nazional-
cristiani non rischia di far rina
scere l'orrore dell'antisemiti
smo come è avvenuto per una 
infelice frase di un altro espo
nente di spicco del Forum, lo 
scrittore Csurka? Il Forum vie
ne considerato come uno dei 
possibili centri di coalizione 
per il futuro governo, ma anco
ra non ha precisato se aprirà il 
suo centrismo verso la destra 
(moderata perché non c'è in 
Ungheria un partito dichiarata
mente di destra) o verso la si
nistra (moderata perché non 
c e un partito di sinistra estre
ma). Si aprirà a destra e si al
leerà con il partito dei piccoli 
proprietari, accetterà la riven
dicazione di questo partito di 
tornare sostanzialmente ai 
rapporti di proprietà di prima 
del 1947, di annullare la rifor
ma agraria, di liquidare le coo
perative e applicare la formula 
vaga, ma certamente restaura
trice, di «dare la terra a chi la 
lavora?-. Sarebbe uno scon
quasso per l'economia unghe
rese, un salto all'indietro dal 
punto di vista strutturale, l'av

vio di una sfrenata speculazio
ne fondiaria, un allontana
mento dall'Europa. 

Si prenda ancora per esem
pio un altro grjnde protagoni
sta dello campagna elettorale. 
l'Alleanza dei liberi democrati
ci, altra possibile forza di amal
gama di una coalizione centri
sta. Un partito che si presenta 
come il più moderno d'Unghe
ria, libero da impacci ideologi
ci (unica ideologia è il capita
lismo) , giovane, ricco di intel
ligenze, di specialisti, di tecno
crati. 

È l'alfiere più intransigente 
della libera economia di mer
cato, della concorrenza, della 
proprietà privata, senza remo
re e senza ritardi. Naturalmen
te l'obiettivo è collegarsi all'Eu
ropa, all'Occidente (tutti i par
tili ungheresi si richiamano al
l'Europa). Ma a una Europa 
ultra thatcheriana. a un capita
lismo ottocentesco. Le voci va
gamente laburiste del movi
mento si sono spente durante 
la campagna elettorale. £ ri
masto un coro da capitalismo 
rampante. E un procedere per 
frasi fatte, per slogan come >il 
sistema non può essere rifor
mato, deve essere distrutto», 
•prima dobbiamo costruire il 

capitalismo, poi penseremo 
allo Slato sociale». ;fare oggi 

,-> iiQd politica di destra per per
metterne domani una di sini
stra». Ci sono tulti gli ingredien
ti per creare tensioni sociali in
sopportabili per la fragile Un
gheria che finirebbero, tra l'al
tro, per rendere più difficile an
che ileammino verso l'Europa. 

Anche perché all'estremi
smo economico si aggiunge
rebbe quello in politica estera. 
I llberaldcmocrntici rifiutano la 
funzione di ponte tra Est ed 
Ovest per l'Ungheria, tendono 
(con i giovani della Fidesz, 
che sono i loro più stretti allea
ti) a porre ultimatum per la 
partenza delle truppe sovieti
che invece che a seguire la 
strada delle trattative; mirano a 
lare uscire senza indugi l'Un-
Rheria dal Patto di Varsavia e 
dal Comecon. Ma quando il 
ministro degli Esteri Horn ven
tila la possibilità di una parte
cipazione ungherese in un 
prossimo futuro alle strutture 
politiche della Nato, liquidano 
il problema con una battuta: 
•Le opinioni del nostro mini
stro degli Esteri si sviluppano 
troppo rapidamente. Dobbia
mo liberarci da questo gover
no prima che chiami le truppe 
americane in Ungheria». 
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Una strada di Budapest con manifesti elettorali appesi ai lampioni 

La crisi israeliana sembra giunta ad un passaggio cruciale 

E al tramonto la stella di Shamir 
Forse perderà anche la guida del Likud 
Il capo dello Stato israeliano Haim Herzog comincerà 
stamane le consultazioni per la formazione di un 
nuovo governo dopo che l'esecutivo diretto da Yit-
zhak Shamir è stato battuto da una mozione di sfidu
cia sulla questione palestinese. Ma la novità vera sem
bra essere l'uscita di scena dello stesso Shamir il qua
le, nelle prossime ore, perderà molto, probabilmente 
anche la leadership del blocco conservatore Likud. 

• I GERUSALEMME. Dopo la 
caduta del governo, determi
nata dai contrasti esplosi sulla 
questione palestinese, il pri
mo ministro Yitzhak Shamir 
sembra avere le ore contate 
anche come capo del Likud. I 
dirigenti del blocco conserva
tore si riuniranno nelle prossi
me ore per affrontare il pro
blema. Secondo radio Geru
salemme I più probabili sosti
tuti di Shamir sono o il vice 
primo ministro David Lcvy o il 
ministro degli Esteri Moshe 
Arerò. La stella di Shamir. 
dunque, sta tramontando: i 
col leghi di partilo lo accusano 
di «navigare» in modo equivo
co rispetto alla vicenda dei 
territori occupati e di aver per

so l'appoggio dei due piccoli 
partiti religiosi che hanno fat
to causa comune con i laburi
sti in occasione del voto di sfi
ducia che martedì scorso ha 
segnato la sorte del governo 
di unità nazionale. Ma c'è an
che di più: ieri un altro partiti-
no religioso (Deghel Ha To
reri) ha annunciato di passa
re a sostenere i laburisti dopo 
le scelte effettuate dalle altre 
due formazioni religiose. 
•Agudat Israel» e «Shas». Per 
cui a chi si riconosce nell'op
posizione a Shamir, guidata 
da alcuni mesi da Ariel Sha-
ron, David Levy e Yitzhak Mo-
dai. non è rimasto altro da fa
re che dire chiaramente che 
soltanto Levy è in grado di po

ter fare il capo del partito e del 
governo, di raccogliere voti 
nel paese e consensi in Parla
mento e di varare una nuova 
coalizione. Ma c'è anche chi 
•tifa» per l'attuale ministro de
gli Esteri Arens. Ieri sera alcuni 
suoi sostenitori hanno chie
sto, in una riunione del grup
po parlamentare del Ukud, 
che sia lui » sostituire Shamir -
nel suo doppio incarico. 

Questo passaggio cruciale 
nella storia recente dello Stalo 
ebraico era stato preceduto 
dal licenziamento del leader 
laburista Shimon Peres, che 
faceva parte dell'esecutivo co
me vice primo ministro, le cui 
fortune politiche, ora, sem
brano in grande ascesa, a 
causa dei contrasti sorti sulle 
proposte avanzate dall'ammi
nistrazione Usa per favorire 
l'avvio di un dialogo fra Israele 
e palestinesi dei territori occu
pati. 

•Qualcuno mi ha preso in 
giro - ha confidato intanto 
Shamir ad una radio, confer
mando la sensazione che sia 

in grave difficoltà - nei giorni 
scorsi. Non dico chi è stato, di
co solo che io non ho ingan
nato nessuno in Israele. Se tal
volta l'ho fatto è per danneg
giare I nostri nemici». Vero è 
che Shamir, nella stessa inter
vista alla radio, ha definito 
•stupidaggini» le voci delle sue 
dimissioni. «Non accetto i dik-. 
tat ne dei rabbini né dluommh 
del Likud o di altri partiti» ha ' 
aggiunto, ma ormai, a detta di 
tutti gli osservatori, il suo de
clino politico sembra, a meno 
di qualche altro colpo di sce
na, irreversibile. 

Il capo dello Stato Haim 
Herzog comincerà stamane le 
consultazioni per la formazio
ne di un nuovo governo, I can
didati per la guida dell'esecu
tivo sono, a questo punto, Le
vy o Arens per il Ukud o l'at
tuale ministro della Difesa Ra-
bin peri laburisti. 

Tre palestinesi, nel frattem
po, sono stati uccisi: due in Ci» 
sglordania e uno a Gerusa
lemme. Secondo fonti arabe 
della morte di almeno uno di 

essi, residente nel campo pro
fughi di Tulkarem. sarebbero 
responsabili agenti dei servizi 
di sicurezza israeliani e per 
questo nel campo, ieri, si è 
scioperato con una forte ma
nifestazione di protesta. L'ara
bo ucciso è stato investito da 
un uomo alla guida di un'au
tomobili», con tnrgn del torri-
tori occupati, che slè poi, dato 
alta' fuga Radio Gerusalemme 
ha riferito che sarebbe dovuto 
a un errore l'assassinio di Ma-
zen Blshrawi, 28 anni, avvenu
to ieri mattina nel vecchio 
mercato di Nablus. Un Indivi
duo con il volto mascherato 
gli si è avvicinato sparandogli 
numerosi colpi d'arma da fuo
co, Il giovane è morto mentre 
veniva trasportato In un ospe
dale di Gerusalemme est. Bi-
shrawl, secondo questa ver
sione, sarebbe stato scambia
to per un collaborazionista 
degli israeliani. Il cadavere di 
un palestinese di Ramallah, 
infine, è stato rinvenuto a Ge
rusalemme nel quartiere di 
Marmila, nei pressi della porta 
di Giaffa. 

«A Gerusalemme un governo favorevole alla pace» 

De Michelis incontra Mubarak 
«Se il premier fosse Peres...» 
Il ministro degli Esteri De Michelis è da ieri sera al 
Cairo, per una serie di colloqui con i dirigenti egi
ziani. Subito dopo il suo arrivo De Michelis è stato 
ricevuto dal presidente Mubarak con il quale ha 
discusso le prospettive del processo di pace in Me
dio Oriente, alla luce di quanto sta accadendo in 
Israele, e i temi di fondo della cooperazione fra le 
due sponde del Mediterraneo. 

j ' : . '"'''' DAL NOSTRO INVIATO ' ' __ . .' 
(MANCARLO LANNUTTI 

• 1 I L CAIRO. Quanto durerà il 
blocco di fatto del «piano Ba
ker» determinato dalla caduta 
del governo israeliano diretto 
da Yitzhak Shamir? E quali sa
ranno, più in generale, le npe»-
cussioni sul processo di pace 
che si stava faticosamente cer
cando di mettere in moto in 
Medio Oriente? La risposta a 
questi interrogativi dipenderà, 
ovviamente, in primo luogo 
dagli sviluppi della crisi politi
ca a Gerusalemme, dove forse 
oggi stesso il capo dello Stato 
Chaim Herzog conlerirà l'inca
rico per la formazione di un 
eventuale nuovo governo che 
eviti il ricorso alle elezioni anti
cipate, e dunque un rinvio di 

tutto il processo negoziale alle 
calendc greche. Ma intomo a 
questi Interrogativi (oltre che 
su concreti temi bilaterali) 
ruotano, intanto, i colloqui del 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis, giunto ieri sera al Cai
ro per una visita lampo di me
no di 24 ore. 

De Michelis ha iniziato subi
to dopo il suo amvo - recan
dosi alla residenza privata di 
Mubarak - gli incontri con i di
rigenti egiziani, che si conclu
deranno nella mattinata di og
gi e saranno seguiti da una co
lazione ufficiale: già nei primo 
pomeriggio il ministro npren-
derà il volo per Roma, per de
dicarsi da lunedi agli impegni 

Dietro 
il vestito 
niente 
(o quasi) 

Cosa nasconde quel professio
nale e casto vestito? La trovata 
è sicuramente d'effetto. Giac
ca e gonna coprono solo da
vanti, dietro c'è un aderente 
tessuto a rete che esalta le for
me della modella. Lo strava-

i^—mmmm^m—^^im^—m gante vestito è stato presentato 
da Jean Paul Gaultier ad una 

sfilata di moda a Parigi. L'impegnativo look è completato da un 
parrucca stile Luigi XIV. La collezione di Gaultier, che prevede al
tri modelli altrettanto provocatori, ha diviso gli esperti di moda. 

A colloquio con Faruq Kaddumi 

Olp: «L'Onu deve fermare 
l'arrivo di ebrei russi» 
«Il bilancio di un anno di incontri con l'amministra
zione americana è deludente» dice Faruq Kaddumi, 
capo del dipartimento politico dell'Olp, che ha 
chiesto al Consiglio di sicurezza dell'Onu di ferma
re l'aumento degli insediamenti israeliani nei terri
tori occupati. «Entro la fine di quest'anno arriveran
no lOOmila profughi ebrei dall'Urss, è assurdo che 
possano risiedere in Cisgiordania e a Gaza». 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK. Intervenen
do giovedì scorso al Consi
glio di sicurezza dell'Onu 
Faruq Kaddumi. capo del 
Dipartimento politico del
l'Olp, ha denunciato con vi
gore la colonizzazione israe
liana dei territori occupati. 
•Sono ormai oltre 200, ha 
detto Kaddumi, gli insedia
menti israeliani in Cisgiorda
nia e nella striscia di Gaza, è 
questo oggi il maggiore osta
colo all'avvio di un processo 
di pace in Medio Oriente». 

In effetti, il problema degli 
insediamenti ebraici nei ter
ritori occupati da Israele nel 
'67 va via via assumendo di
mensioni sempre più esplo
sive, e non ha mancato di 
creare qualche imbarazzo 
allo stesso Bush, che qual
che giorno fa ha dovuto pre

cisare di ritenere inopportu
ni ed incompatibili con il 
piano di pace americano i 
nuovi insediamenti. 

Da quella dichiarazione, 
come è noto, si è poi arrivati 
alla caduta del governo Sha
mir. Entro la fine di quest'an
no arriveranno in Israele 
lOOmila profughi dall'Urss, e 
si calcola che potrebbero di
ventare un milione entro 
qualche anno. 

•Tutti hanno il diritto di vi-
vere nella propria patria - ha 
detto ancora Kaddumi da
vanti al Consiglio di sicurez
za - ma proprio per questo a 
nessuno deve essere con
sentito di usurpare il territo
rio altrui». 

Dopo la riunione del Con
siglio, abbiamo incontrato 
Kaddumi, e gli abbiamo 

chiesto di tracciare un bilan
cio dei colloqui tra Stati Uniti 
e Olp iniziati un anno fa. 

•Un bilancio deludente, -
ci ha risposto Kaddumi - a b 
biamo chiesto che gli ameri
cani precisino le loro idee, 
che si adoperino per un pia
no di pace, ma gli Usa non 
hanno saputo fare altro che 
rilanciare l'idea di Shamir di 
tenere nuove elezioni nei 
territori occupati. Noi abbia
mo già fatto questa espe
rienza. - ha detto ancora 
Kaddumi - nel 7 6 si tennero 
le elezioni amministrative, 
ma poi Israele ha tentato di 
eliminare, espellendoli, i 
sindaci che risultarono elet
ti. Noi non siamo tuttavia 
contrari alle elezioni; ponia
mo però due condizioni: la 
prima 6 che vengano con
trollate dalle Nazioni Unite: 
la seconda che si tengano 
soltanto dopo il ritiro di 
Israele dai territori occupa
ti». 

Quali sono le proposte 
delTOIp? 

L'unica strada realistica ri
mane quella della convoca
zione di una Conferenza in
ternazionale, alla quale par-

Faruq 
Kaddumi. 
consigliere 
politico 
dell'Olp 

tecipmo i membri del Consi
glio di sicurezza dell'Onu e 
le parti interessale, compre
so l'Olp in quanto legittimo e 
solo rappresentante del po
polo palestinese. 

Proposta che è stata già 
respinta da Israele... 

Aspettiamo che siano ora gli 
Stati Uniti a prendere una 
posizione a riguardo, e che 
escano dall'impasse in cui si 
sono cacciati nel loro tenta
tivo di cercare unilateral
mente una soluzione che 
può invece venire, ripeto, 
soltanto da una conferenza 
internazionale, cosi come 
sta accadendo per la Nami
bia e potrà accadere per la 
Cambogia. Dappertutto nel 
mondo si cercano oggi solu
zioni politiche ai conflitti an

cora aperti. L'intransigenza 
di Israele 6 in contrasto con 
questa tendenza e sempre di 
più in contrasto con l'opi
nione pubblica internazio
nale. 

Qual è la vostra valutazio
ne della crisi politica che 
ha investito Israele? 

È il Irutto dell'azione dell'In-
tifada. Grazie all'intifada. 
una parie degli israeliani ha 
compreso che la pace non 
può venire da soluzioni mili
tari, ma deve essere nego-
ziatocon l'Olp. 

Quale sari il destino del-
l'InUfada?. 

L'Intifada è naia per porre fi
ne all'occupazione israelia
na e non si fermerà fino a 
quando Israele non si sarà 
ritirata dai territori. 

sul «fronte europeo» Il "fine 
settimana» cairota era previsto 
già da tempo ed era stato fissa
to prima dell'esplodere della 
crisi israeliana, quando sem
brava che. sia pure con qual
che scossone e qualche ritar
do, il -piano Baker» stesse im
boccando il binarlo di parten
za Ora la caduta di Sfiamir dà 
al colloqui un ben diverso 
spessore e una pressante at
tualità. 

De Michelis ha trovato un 
Egitto che guarda alle vicende 
di Gerusalemme con riserbo e 
•interesse» (nella speranza evi
dente che lo sbocco sia un go
verno a direzione labunsta) 
ma che non nasconde fra le ri
ghe una certa preoccupazio
ne. 

Naturalmente Mubarak nel 
corso del colloquio - che è sta
to -ottimo e molto lungo» - ha 
mantenuto un atteggiamento 
di riservatezza (alla domanda 
se il »rais» si fosse mostrato otti
mista o pessimista. De Michelis 
ha risposto che il presidente 
•non ha dato nessuna impres
sione, come è giusto che sia») : 
vi è stata comunque concor
danza nell'esprimere l'auspi
cio e la speranza che possa 
emergere quello che il mini
stro degli Esteri ha delinito -il 
lato positivo del voto negativo» 
alla Knesseth di Gerusalemme; 
vale a dire che la maggioranza 
che ha votato la sliducia possa 
diventare una maggioranza, 
•sia pure risicata», capace di 
lar avanzare il processo di pa-

LOTTO 
11* ESTRAZIONE 
(17 marzo 1990) 

BARI 
CAGLIARI... 
FIRENZE.. . 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO. . 
ROMA 
TORINO. .. 
VENEZIA 

80 42 67 30 50 
28 33 8 66 25 
56 3212 1 6 
18 2110 8929 
65 21 46 57 52 
12 68 52 4121 
32 74 4 72 37 
518572 176 
18 4 14 5513 
7 59 28 24 15 

ENALOTTO 
2 1 X - 1 2 

(colonna vincente) 
1 - X X 1 - 1 2 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 75.370 000 
ai punti 11 L. 1.449 000 
ai punti 10 L. 142.000 

da 20 anni 
PIR NON GIOCARE A CASO! 

ce. Il nodo centrale - ha sotto
lineato De Michelis - resta 
quello di far sedere alto stesso 
tavolo israeliani e palestinesi. 
In questa prospettiva l'Egitto 
svolge come si sa un ruolo de
terminante, sia offrendo la se
de per il negoziato israelo-pa-
Icstinese sia partecipando in 
prima persona (anche, e sia 
pure non ullicialmcnte, in rap
presentanza dell'Olp) alle di
verse fasi del «piano Baker», a 
cominciare dal previsto incon
tro trilaterale israelc-«gizk>-
amerìcano per determinare la 
composizione della delegazio
ne palestinese al negoziato. 
Comprensibile quindi l'interes
se particolare che l'Italia rivol
ge all'Egitto, con il quale vuole 
stabilire un rapporto di tipo 
molto speciale («sul modello 
iugoslavo») e che si è espresso 
nell'invito al presidente Muba
rak a visitare il nostro paese, 
nel corso del semestre italiano 
di presidenza della Cee che 
inizierà il pnmo luglio. 

Sul tappeto naturalmente, 
sia con Mubarak che con gli al
tri dirigenti che De Michelis ve-
drà oggi, ci sono altri problemi 
di nlievo: anzitutto la questio
ne della Libia, per la quale il 
•rais» ha nfento sul dialogo co
stante che da qualche mese 
mantiene con Gheddafi («ci 
siamo parlati un'ora fa al tele
fono», ha detto) a conlerma 
della evoluzione •moderata» 
della politica libica: e poi la 
questione de! i apporto Nord-
Sud 

LOTTO-AMATORI 
CELEBRI 

• La eerlttrlce MATILDE 
SE RAO (1856-19271. nata a 
Patraao ICncI») monapolote, 
n» di elexione. romamlara «a-
riste di indlaciraa abilità a fan-
tasia. moglie dal otomalttt» 
Edoardo Scarfogtio, fu, una 
artlita otta cantò gli «tool dal 
Gioco do) LOTTO. 

D Col marito fondò a dlraaa: 
Il "Corriara di Roma", il "Cor-
riara di Napoli" a il "Mattino". 

D Fu Autrice di popolari ro
mani! nal quali ipanc il ri
scontrano molteplici tntuitto-
ni psicologiche. 

Q Tra i più eonoKlutJ ricor
diamo: Cuore infermo. Cari
co, Ella non riappae. Il paee» 
di cuccagne. 

Q In quetfultime opera. Il 
peate di Cuccagne, ambientata 
a Napoli, l'Autrice dedica al 
gioco del Lotto ad ai tuoi ap-
pereionatl intera pagina, plana 
di tenere, elogiativa Intulilone 
w quella che è le figura del 
giocatore, a Napoli, nel taeoto 
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